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Sale la Borsa: 204 società 
valgono 80 mila miliardi 

tur 

La Consob prescrìve più notizie 
I rialzi, proseguiti anche ieri, continuano a selezionare le società dei grandi grup
pi = Pubblicità delle relazioni semestrali ° Piga invia a Craxi il nuovo regolamento 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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ROMA — I) denaro chiama denaro, 
specie a favore di un gruppo di società 
che sono ormai tutti i giorni, per un 
motivo o per l'altro, «pompate» sui gior
nali: per una scalata possibile, come nel 
caso Bastogi, o per una fusione; per la 
conclamata partecipazione alle com
messe del progetto -guerre stellari- op
pure semplicemente perché un inter
mediario statunitense dice che investi
re in Montedison è come scommettere 
sul Duemila. Così il titolo Buitoni, la 
società acquistata pochi mesi fa dai De 
Benedetti, sale del 77% (più 10% il tito
lo privilegiato, più 13,6% l'azione di ri
sparmio). Le Olivetti, grazie alle notizie 
sugli affari col socio americano, salgo
no ancora raggiungendo 7.435 lire. An
che Montedison raggiunge il nuovo 
massimo dì 2 360 lire 

Fra gli «indipendenti» alcune compa
gnie di assicurazioni (Lloyd Adriatico, 
Abeille) e il gruppo «Fondiaria» ora col
legato alla Montedison (ma non ancora 
controllato). La Snia Bpd ha concluso le 
operazioni di aumento del capitale — 
anche mediante indebitamento — che 
apportano 204 miliardi per «consolida
mento della s trut tura patrimoniale» e 
solo in parte per investimenti. Questa la 
gran contraddizione del boom borsisti
co, il totale sganciamento da una effet
tiva ripresa di investimenti innovativi. 

Ai valori attuali le 204 società quota
te m Borsa valgono 80mi!a miliardi- po

co meno della Borsa di Parigi (lOOmila) 
anche se molto meno di quella dì Lon
dra (54Qmi!a miliardi) o Francoforte 
(200mila miliardi). I singoli valori sono 
elevatissimi — chi pagherebbe 7.500 
miliardi per rilevare tutte le azioni delle 
Generali; oppure 2.664 miliardi per le 
azioni Olivetti? — tanto che solo quat
tro titoli prendono direttamente il 25% 
della capitalizzazione. Le quotazioni so
no influenzate da fattori inerenti la di
stribuzione del potere finanziario, le 
aspettative, la «fiducia». Di qui amare 
esperienze come quelle degli azionisti 
della Banca Centro Sud: Citicorp ha pa
gato novemila lire per le azioni rilevate 
dal Banco di Roma perché gli davano la 
maggioranza assoluta; poi ha offerto 
cinquemila lire agli altri azionisti per
ché senza il favore di una cessione del 
controllo il conto cambia sostanzial
mente. 

La quotazione di Borsa è un indice 
molto lontano dell'economia reale. Il 
Parlamento dovrà perciò affrontare 
nuovamente, già in sede di legge finan
ziaria, la questione degli incentivi agli 
investimenti. Ieri il sen. Citaristi, fa
cendo eco al ministro dell'Industria, si 
è espresso a favore della detassazione 
degli utili reinvestiti limitandosi a chie
dere che siano riservati a certi casi (av
vio di nuove attività, società con pochi 
utili ecc . ) . Gli ostacoli a portare capita
le di rischio nelle imprese sono pero an
che di altra natura, riguardano !a qua

lità dei titoli, la loro negoziabilità, la 
possibilità di emissione di titoli parteci
pativi e la quotazione di piccole società. 
Spese fiscali al di fuori di misure che 
consentano di allargare l'acquisizione 
diretta di capitale da parte delle piccole 
e medie imprese rischiano di finire in 
tasca agli stessi accaparratori degli in
vestimenti di Borsa. 

La Consob ha ieri adottato un regola
mento provvisorio che impone alle so
cietà di pubblicare i rendiconti seme
strali a tre mesi dalla scadenza. Inoltre, 
si obbligano le società a fornire ì pro
spetti semestrali a chiunque li richieda 
(oggi praticamente sono forniti solo in 
via di favore). La commissione si riser
va di pecisare, con regolamento defini
tivo, il contenuto delle relazioni seme
strali. Il presidente della Consob, Fran
co Piga, ha portato ieri alla definitiva 
approvazione anche il regolamento per 
il personale. Prevede l'assunzione di 
centocinquanta unità con criteri che 
puntano sulla qualificazione professio
nale. L'accordo con i sindacati è presso
ché completo, restano da regolare solo 
particolari. Il regolamento, atteso da 
tanti anni, verrà inviato oggi stesso alla 
presidenza del Consiglio che ha venti 
giorni di tempo per esaminarlo. Poi en
tra in vigore per decreto o per silenzio-
assenso. 

r. s. 

ROMA — II Congresso na
zionale della Cgil — dopo 
quello della Cisl svolto a lu
glio di quest 'anno e dopo 
quello della Uil che avrà luo
go a novembre — si terrà a 
Roma dal 28 febbraio al 4 
marzo 1986. La data è stata 
resa nota ieri al Comitato di
rettivo della principale con
federazione dei lavoratori, 
aperto da una relazione di 
Tonino Lettieri sulla piatta
forma sindacale e sulle trat
tative con il governo (ne rife
riamo in altra parte del gior
nale). di Bruno Trentm (la ri
forma del mercato del lavo
ro), di Gianfranco Rastrelli. 
È stato proprio quest 'ultimo 
ad illustrare la preparazione 
dell'assise nazionale che 

Dal 28 febbraio a Roma 
il congresso della Cgil 
avrà luogo a Roma al palaz
zo dello Sport. Qui conver
ranno 1.300 delegati in rap
presentanza di 1 ogni 7 mila 
iscritti per il 50% dai con
gressi regionali territoriali e 
per l'altro 50% dai congressi 
nazionali di categoria. I do
cumenti congressuali, le 
schede propositive ed il rego
lamento verranno discussi e 
approvati dal Consiglio ge
nerale convocato ad Ariccia 

da! 2 a! 4 ottobre. I! dibattito 
congressuale si svolgerà poi 
attraverso le assemblee di 
base (dal 23 ottobre al 30 no
vembre); congressi di com
prensorio (dal 1° dicembre al 
20 dicembre); congressi re
gionali (dal 7 al 31 gennaio); 
congressi nazionali di cate
goria (da! 1° al 21 febbraio). 

Tra i dati più rilevanti di 
questa tornata congressuale: 
la futura composizione del 

consìglio generale, il massi
mo organismo dirigente 
confederale. Il 60% dei suoi 
componenti sarà infatti elet
to direttamente e preventi
vamente dai congressi regio
nali territoriali e da quelli di 
categorie nazionali. Un mo
do per fare aderire con più 
compiutezza la composizio
ne dei consiglio generale alla 
realtà del mondo del lavoro, 
un contributo alla democra
zia nel sindacato. 

Nel dibattito saranno mol
to importanti le assemblee di 
base. Saranno ricercati come 
sempre accordi con la CisI e 
Uil per le ore di permesso ne
cessarie affinché i congressi 
di base non si riducano alla 
semplice elezione dei delega
ti alle istanze superiori. 

Coop e 
sindacato 
vicini 
ad un 
accordo 
ROMA — Sindacato e movi
mento cooperativo sono vici
ni ad un'intesa. Un'intesa su 
tutti i temi, anche quelli che 
sono oggetto del negoziato 
generale fra la federazione 
unitaria, le imprese e il go
verno. Un importante passo 
in avanti verso la sigla del
l'accordo è stato fatto nel
l'incontro di ieri, tra la dele
gazione delle cooperative 
(c'erano tutte e tre le asso
ciazioni delle aziende auto
gestite: la Lega, la Confcoo-
peraliva e l'Agci) e quella 
sindacale. 

I rappresentanti dei lavo
ratori e del movimento coo
perativo si sono trovati d'ac
cordo nel rivendicare al go
verno misure ad hoc per so
stenere il settore (applicazio
ne della legge-Marcora, 0,50 
per cento, legge speciale per 
l'occupazione giovanile al 
Sud, riforma della legislazio
ne cooperativa). Le parti si 
sono anche accordate per di
segnare un nuovo modello di 
relazioni industriali che, fat
ta salva l'autonomia della 
contrattazione, regoli in ma
niera moderna i conflitti. 

Sindacato e cooperativa 
hanno anche deciso di dar 
vita a tre gruppi di studio sui 
problemi della riduzione d'o
rario, del costo del lavoro e 
contratti e della finanziaria. 
Le commissioni comince
ranno il loro lavoro il 26 set
tembre. 

Gioia 
Tauro: 
bloccata 
per ore la 
stazione 
GIOIA TAURO — Per tut ta 
la mattinata di ieri la stazio
ne ferroviaria di Gioia Tauro 
— uno dei più importanti 
«nodi» del Mezzogiorno — è 
stata isolata da! resto del 
paese. I binari, infatti, fin 
dalle otto sono stati bloccati 
da centinaia di lavoratori 
della «Cogitau». Una clamo
rosa forma di protesta, orga
nizzata per sollecitare nuovi 
investimenti in grado di ga-
i antire il loro futuro occupa
zionale, che si è conclusa so
lo verso le 15, quando i diri
genti sindacali sono riusciti 
a mettersi in contatto con la 
Presidenza del consiglio, a 
Roma, e a concordare la data 
per un prossimo incontro. 

Anche l'episodio di ieri dà 
l'esatta misura di quanto sia 
difficile il clima a Gioia Tau
ro. La «Cogitau» è l'impresa 
— anzi, meglio: è il consorzio 
di imprese — che ha da poco. 
ultimato il porto di Gioia 
Tauro. Terminato questo la
voro, però, ora c'è il rischio 
che centinaia di operai si tro
vino sul lastrico (per i prossi
mi giorni è stato già prean
nunciato il licenziamento di 
150 fra edili e marittimi). 
Proprio per scongiurare que
sto pericolo il sindacato sol
lecita il rapido varo del piano 
di investimenti produttivi. 
Un piano promesso da de
cenni, ma mai realizzato. 

Aumenteranno le tariffe del telefono 
Una delibera del Cipe che però non dice di quanto scatteranno - Servono insieme ad altre misure a reperire i 103mila miliardi per 
finanziare il piano decennale telecomunicazioni ° Il fabbisogno annuo sino all'89 sarà di 8mila miliardi, poi di oltre limila 

ROMA — Le tariffe telefoni
che aumenteranno. Lo ha 
deciso il Cipe che però non 
ha ancora stabilito di quanto 
sarà Io scatto, anche se — si 
assicura — non dovrebbe su
perare il tasso d'inflazione. Il 
comitato interministeriale 
sostiene che gli aumenti so
no indispensabili per reperi
re i 103 mila miliardi utili a! 
piano decennale delle teleco
municazioni. Naturalmente, 
però, non bastano e il Cipe 
annuncia che verranno pre
se altre misure. Eccole: au
menti di capitale delle socie
tà concessionarie, finanzia
menti bancari e crediti age

volati della Cassa depositi e 
prestiti. La delibera, pubbli
cata ieri dalla Gazzetta Uffi
ciale, sostiene che «il fabbi
sogno di 103 mila miliardi 
dovrà essere coperto in mas
sima parte attraverso l 'auto
finanziamento che, a sua 
volta, dovrà essere reso pos
sibile grazie al mantenimen
to dell'equilibrio finanziario 
ed economico dei gestori da 
realizzare anche mediante 
l 'adeguamento delle tariffe 
nei limiti del tasso program
mato di inflazione, tenendo 
conto dell'incremento di 
produttività' . 

Il Cipe valuta che il fabbi

sogno annuo di denaro sarà 
di ottomila miliardi a prezzi 
correnti per il periodo 
1985-88. Una parte consi
stente di questa cifra — sem
pre a stare ai dati forniti dal 
comitato interministeriale 
— dovrà essere utilizzata per 
investimenti per fare i quali 
occorreranno sino all'89 
5.900 miliardi all 'anno. A 
partire da questo anno, poi, il 
fabbisogno del piano decen
nale per le telecomunicazio
ni sarà, ogni anno, di 11.800 
miliardi, di cui 8.400 andran
no per investimenti. 

I! Cipe ha poi approvato 
gli obbiettivi del piano. I 

principali sono quattro: 
A Aumento del numero de

gli abbonati al telefono 
di otto milioni e mezzo in 
dieci anni, in modo da rag
giungere l'obbiettivo di 94 
abbonati ogni cento fami
glie. Sino ad oggi l'Italia è 
uno dei Paesi sviluppati che 
ha un tasso più basso di ab
bonamenti telefonici. 
^ Raddoppio degli attuali 

utenti telex fino a rag
giungere le 140 mila unità. Si 
tratterebbe di una crescita 
pari alle sessantamila unità-
A Sviluppo delle istallazio

ni terminali per tra-

«Evasori» anche enti pubblici 
Rispondendo ad un'interrogazione dei comunisti Bruno Visentini ha fornito l'elenco 
di 14 istituti che la «Guardia di Finanza» ha segnalato per alcuni reati fiscali 

smissioni dalle attuali 160 
mila unità a 522 mila im
pianti. 
A Potenziamento e diffu

sione della rete specia
lizzata per dati a commuta
zione di pacchetto; realizza
zione di sistemi via satellite 
per lo svolgimento dei servizi 
per l'utenza affari; realizza
zione di collegamenti in fi
bra ottica anche sulle di
stanze brevi e medie; totale 
conversione delle forniture 
di centrali da elettromecca
niche ad elettroniche entro il 
1989; potenziamento dei ser
vizi radiomobile entro il 

Brevi 

1989; realizzazione del primo 
trat to della rete numerica 
integrata nei servizi per il 
1990-91. 

Sin qui i deliberati del Ci
pe. Come si vede la prima co
sa che scatterà saranno gli 
aumenti tariffari, mentre i 
vantaggi, se ci saranno, ver
ranno non molto più avanti 
ne! tempo. Intanto, comun
que, resta l'incredibile ritar
do con il quale il governo si è 
mosso su! piano decennale 
delle telecomunicazioni pro
prio in uno di questi settori 
nuovi, considerati strategici 
per lo sviluppo. 

ROMA — Prima — a gen
naio, all'epoca dell 'interro
gazione comunista — c'era 
solo «il sospetto». Dall'altro 
giorno è diventata invece 
una «denuncia ufficiale»: tra 
i tanti evasori fiscali, in Ita
lia ci sono anche numerosi 
enti pubblici. Comuni, isti
tuzioni culturali, fino agli 
uffici •delicati» di qualche 
ministero: chi si è scordato 
di fare la «ritenuta d'accon
to», chi — ed è questo il reato 
più contestato — ha preteso 
di detrarre dalla dichiarazio
ne al fisco oneri invece non 
-deducibili», e chi ha violato 
le leggi di imposta sui reddi
ti. 

Tutto, lo abbiamo detto, è 
cominciato a gennaio. Un 
gruppo di senatori comuni
sti (fra i firmatari Giura 
Longo Pollastrelii, Bonazzi, 
Vitale, Sega) è andato a 

•spulciare» t ra i verbali della 
Guardia di Finanza. Su do
dicimila e passa dichiarazio
ni deirirpef, Ilor e Irpeg — 
nel periodo 1° gennaio-30 no
vembre '84 — le .F iamme 
Gialle» hanno trovato ben 
seicento miliardi «dedotti» 
abusivamente dalle tasse e 
quasi duemila miliardi che 
avevano una documentazio
ne irregolare. I senatori co
munisti hanno scoperto che 
fra gli «evasori» figuravano 
anche «quattordici enti pub
blici», come era scritto nel 
documento delle Guardie di 
Finanza. 

Da qui è nata l'interroga
zione: il gruppo di senatori 
voleva sapere dal ministro 
delle Finanze i nomi degi en
ti, le loro violazioni, e soprat
tut to volevano sapere cosa 
intendesse fare il ministro. 
Anche se un po' in ritardo 

l'altro giorno è arrivata la ri
sposta di Visentini. 

In aula il ministro repub
blicano ha letto l'elenco degli 
«enti» colpevoli. C'è un po' di 
tutto. Ci sono piccoli comuni 
(Carpendo Piacentino), altre 
amministrazioni «piccole» 
solo dal punto di vista degli 
abitanti (Campione d'Italia, 
dove c'è il casinò). Ma anche 
enti più famosi: l'assessorato 
al Turismo del Comune di 
Milano. Fino alla Direzione 
Generale della Motorizzazio
ne civile, che fa capo al mini
stero dei Trasporti, e a un uf
ficio dei Lavori pubblici dire
zione generale opere marit t i
me). 

Ancora, nell'elenco ci sono 
i nomi di diverse istituzioni 
culturali: dal San Carlo di 
Napoli (il teatro si era «scor
dato» di versare la •ricevuta 
d'acconto»), al Giuseppe Ver

di di Trieste. Ed è proprio 
quest'ultima città, Trieste, la 
più incriminata: sotto in
chiesta c'è sia l'azienda au
tonoma di soggiorno sia, ap
punto, il teatro. 

Visentini ha però spiegato 
che non si possono fin da og
gi considerare •colpevoli-
queste amministrazioni. Per 
ora sono solo «sotto istrutto
ria». La loro situazione deve 
essere ancora esaminata da
gli uffici finanziari: solo do
po essere passate al loro va
glio si potranno prendere 
misure. E per recuperare i 
soldi sottratti all 'erano? 
Questo è più difficile: il risul
tato del lavoro delle Guardie 
di Finanza può essere «impu
gnato» presso le commissio
ni tributarie. Che hanno già 
per arretrato due milioni di 
ricorsi. Bene che va. ci vor
ranno dieci anni. 

Cassa integrazione alla Dalmine 
PIOMBINO — Quasi tutti i settecento lavoratori eJeSa Daimme * Piombino 
saranno messi m cassa integrazione nella prossima settimana (dal 16 ai 22 
settembre). La fermata deHa produzione era già stata prevista da un accordo 
tra I azienda e il sindacato. Entro la fine dell'anno lo stabilimento sarà bloccato 
per altre quattro settimane. 

Inps: aumentano i tassi d'interesse 
ROMA — I tassi d interesse praticati dall'Inps sufle rateazioni dei debiti 
contributivi sono, dallo scorso 22 kjgfco. aumentati del ventisette per cento. 
Lo ha preciato l'Inps. 

Zanussi: 827 miliardi di fatturato 
MILANO — fi fatturato del gruppo Zanussi nel primo semestre di quest'anno 
è stato r> 827 miliardi e 600 milioni di l«e con un incremento del tre e mezzo 
per cento rispetto allo stesso periodo deM'armo scorso. Questa indicazione è 
contenuta nei dati cne ha esaminato feri if consiglio eTammimstrazione de> 
gruppo riunito a Pordenone 

Cee: buon raccolto di cereali 
BRUXELLES — La Cee (anzi meg*o la Cocerat. * Comitato del commercio rte 
cerea*! e degli alimenti del bestiame dela Cee) ritiene che ti raccolto di cereali 
deRa Comunità si collocherà tra i 139.2 e i 140 major* di tormeSate nefl'85. 
L'anno scorso il raccolto aveva raggiunto il volume record di 150.75 rn*om 
di tonnellate. 

Cipi aggiornerà «piano alluminio» 
ROMA — Raggiungimento deH'equrl»brio nella gestione economica de*a 
«Mcs» (gruppo Ehm), investimenti per 207 mAardi. aumenti di capitate per 
650 miliardi, questi alcun dei punti deS'aggKxnamento del piano per I allumi
nio. approvato m agosto dal Cipi, la cui debberà e stata pubblicata ien dalla 
«Gazzetta Ufficiale». 

Perugina 
utili di 
cinque 
miliardi 

IVREA — Si è riunito ieri, a Perugia, il consiglio di amministra
zione della Perugina SpA per l'esame dei risultati di bilancio 
relativi all'esercizio chiuso al 30 giugno 1985. Il bilancio, che 
*errà sottoposto all'approvazione della assemblea ordinaria de
gli azionisti, convocata per il 6 novembre 1985 (e per il 12 novem
bre in seconda), chiude con un utile netto di 5 miliardi e 272 
milioni di lire (Il miliardi e 125 milioni di lire dell'anno prece
dente). Il minor utile e do\uto ai criteri di valutazione adottati 
dal nuovo gruppo di controllo. Il risultato dell'esercirio è stato 
ottenuto dopo a\er effettuato ammortamenti per 12 miliardi e 
740 milioni di lire (nell'anno precedente 10 miliardi e 293 milio
ni). Il fatturato è stato di 260 miliardi e 30 milioni di lire, con un 
aumento del 7,1% rispetto al precedente esercizio. 

Petrolio 
va giù 
il prezzo 
a Londra 

LONDRA — La falsa voce di un a t tenuto al ministro del petro
lio saudita Ahmed Zafci Vamani, diffusa negli ambienti finan
ziari di Londra e di altre capitali, ha fatto scendere il prezzo del 
petrolio e le azioni delle compagnie petrolifere e provocato un 
lieve rialzo del dollaro. Si e trattato però di un effetto limitato 
perché la notizia e stata subito smentita. Negli ambienti della 
Borsa londinese si paragona la mano\ra a quella tentata da 
alcuni speculatori a fine luglio, quando fu fatta circolare la voce 
di una improv, ìsa morte del presidente americano Ronald Rea-
gan. 

Ieri nel giro di un'ora i titoli in borsa della compagnia petroli
fera britannica «Bp> sono scesi di 7 punti, il prezzo del petrolio 
sul mercato -spot» è calato di 30 centesimi di dollari al barile. 

Olivetti, riparte 
dai punti alti 
la lotta operaia 
La Firn discute ad Ivrea una nuova stagione di iniziativa sinda
cale - Le richieste di chiarimento sulle strategie e sulla ricerca 

Dal nostro inviato 
IVREA — Sottrarsi alla se
duzione magnetica esercita
ta da un manager dinamico 
e spregiudicato. Vitaminiz
zare l'anemica iniziativa sin
dacale nella fabbrica con la 
•terapia d'urto- della con
trattazione articolata. Due 
anelli, per una chiave di let
tura esauriente, che si con
giungono in una strategia 
d'attacco sulle quali è proiet
tata la Firn sul versante del-
POlivetti. Una strategia pro
filata, ma non scritta. La 
contraddizione aleggia nella 
sala dell'hotel La Serra, dove 
oggi si conclude il convegno 
«Verso la società dell'infor
mazione: quale futuro per 
l'industria italiana e l'Oli-
vetti», varato a livello unita
rio da Fiom. Firn e Uilm. Le 
tre confederazioni hanno 
messo in campo una ritrova
ta unità di intenti nella rela
zione introduttiva di Luigi 
Borroni, segretario naziona
le della Uilm. Una sorta di 
«Magna Charta», frutto di 
una laboriosa mediazione 
tra chi nel sindacato avrebbe 
privilegiato una politica di 
piccolo cabotaggio e chi, in
vece, persegue l'idea di tallo
nare l'Olivetti in merito al
l'attiva politica industriale 
(rapporto con la Att e lo Sta
to). Differenze non minime 
ma la relazione ha il privile
gio di saldare le tendenze ed 
affrontare la vertenza of
frendo almeno un minimo di 
chiarezza ai lavoratori. 

Il sindacato, dal '78 (anno 
di crisi) ad oggi, si trova din
nanzi uno schermo radical
mente mutato: dagli origi
nari 50 mila addetti si è toc
cata la soglia dei 47 mila, 
passando attraverso una ri
strutturazione produttiva 
nel segno dell'automazione. 
Nel mezzo, il gruppo Olivetti 

Carlo De Benedetti 

ha operato una costante t ra
sfusione finanziaria ridu
cendo progressivamente i 
suoi debiti. Un'inversione di 
tendenza positiva, ma non 
priva di ombre come ha sot
tolineato Borroni. Crescono 
l'utile d'esercizio, il fatturato 
per addetto, le quote di mer
cato, ma non sono note per 
intero le opzioni derivate 
dall'accordo con la Att. Qual 
è il reale rapporto con la 
multinazionale nord ameri
cana? L'Olivetti ha colto In 
contropiede, per alcuni versi, 
il leit motiv posto dal conve
gno anticipando il sindacato 
martedì scorso con l'intervi
sta apparsa sul Sole 24 ore 
del direttore operativo del-

l'Olivetti, Neri, che stempera 
qualsiasi forma di allarmi
smo. Ma viene subito da 
chiedersi perché l'Olivetti 
abbia cominciato a fornire 
informazioni soltanto ora e 
non l'ha invece fatto quattro 
mesi fa quando il Pei e il sin
dacato manifestavano le 
proprie perplessità. La sorti
ta del management tuttavia 
non solleva tutti i veli sull'o
perazione. L'accordo appare 
ancora un rapporto tra sog
getti di forze diseguali e al-
l'orrizzonte — sottolinea in 
rosso la Firn — balena il ri
schio della sudditanza e di
pendenza strategica dal co
losso nord americano. 

Finanziamenti e sviluppo 
della ricerca: Borroni ha 
messo il dito nella piaga, de
nunciando la contraddizione 
tra un piano d'intervento 
della ricerca sostenuto con 
l'appoggio pubblico (un ter
zo degli investimenti) ed una 
voce di bilancio che iscrive 
mille miliardi in titoli di Sta
to. 

In ultimo, lo scompenso 
esistente tra gli stabilimenti 
del Nord e quelli del Sud. «È 
una Olivetti che marcia a 
due velocità» commenta il 
sindacato, con chiara allu
sione alla marginalizzazione 
tecnologica che penalizza gli 
stabilimenti di Marcianise e 
Pozzuoli. Ieri il convegno ha 
esaurito la sua prima gior
nata di lavoro con una tavo
la rotonda sul tema «Verso la 
società dell'informazione» 
cui hanno preso parte diri
genti d'azienda e dei partiti 
polìtici: Piero Fassino (Pei), 
Nadia Tedeschi (De), Giorgio 
La Malfa (Pri), il professor 
Ciborra, Gasparollo (diri
gente Stet), Panettoni (diri
gente Olivetti). 

Michere Ruggiero 
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AVVISO A6LI OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 9 settembre 1985, con l'osser
vanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° dicembre 1985 diverranno 
esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli compresi nelle serie 
qui di seguito elencate: 

9% 1975-1985 

12% 1979-1986 (Maxwe!!) 

2-4-6- 14-31-33-36-38-58 
88-89-102 103- 109-112-121 
129- 138- 142- 154- 171 - 190 
208 - 216 - 228 - 233 - 275 - 293 
294-300 

5-7- 15- 18-21-24-28-36-
49-51-54-66-68-69-86-87 
88-91-95-99 

L 

1980-1987 indicizzato (Henry) 5-13-17-24-27-34-42-60 
61-64-67-70-71-82-88-93 
100 

1 titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scaden
te il 1° giugno 1986 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventualmente 
mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

AZIENDA SERVIZI PUBBLICI 
MUNICIPALIZZATI 

5 0 0 5 3 EMPOLI 

Avviso di licitazione privata 

Questa azienda indirà quanto prima la licitazione privata 
per l'aggiudicazione dell'appalto relativo ai lavori di am
pliamento dell'officina magazzino, della vasca dell'acqua 
trattata e deBa copertura dei filtri dell'impianto di tratta
mento, presso la centrale dell'acquedotto della Zona 
Sportiva in Empoli, per un importo a base d'asta di L. 
320.000.000. 

La procedura per rag^hidìcazJone sarà quella prevista 
dall'art. 1 lettera a) deRa legge n. 14 del 2/2/1973. cai 
miglior offerente», cosi come previsto dal primo comma 
dell'art. 1 deRa legge 687 defl '8/10/1984. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire la doman
da di ammissione m bollo, entro le ore 12 del giorno 
24/9/1985, nella quale dovranno indicare, sotto forma 
di dichiarazione successivamente verificabile, di essere 
iscritti alla ANC per le categorie 2* e/o 4 ' nell'importo 
adeguato. 

IL PRESIDENTE: Enzo Pucdoni 

avvisi economici 

AL FESTIVAL NazKfìì'ede «' U'vta» 
allititarro ai L-di Ferraresi acparta-
r^snii e vii'eiie fn'ormazom I0533r 
39416 '5931 

INDUSTPIA rrob-li oer cu&ne com
ponibili 'avelli pensitame. per zone 
l'bere cerca rappresentanti Offrasi 
ccmosniO orovvigc^ais interesan-
te Tel (049)57 93 5 1 ' (537) 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDOA 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennelte 

Edmiea S p.A- PUNITA, iscritta fri nu
mero 243 dal ftagtitro Stampa dal Tri
bunal* * Roma. l'UMTA' autorizzatio-
n« a «ornala murala n. «555. 
Diranona. radatiena a amnwvritrat.: 
0018$ Roma, via dai Taurini, n. 19 
Tafafoni cantralìnoi 
4950351-2-3-4-S 4951251-2-3-*-» 

Tipografìa N.LGL S.p.A. 
Dna*. • uffici: Via dai Taurini. 19 
StabiSmanto: Via dai Patatai. 5 

001S5 • Monta - Tal. 06/493143 


